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						Questo e-book è nato grazie alla collaborazione tra CFP Zanardelli e Fondazione Zani in occasione dello svolgi-mento del corso “Autore multimediale - dalle tecnologie tradizionali alla realtà aumentata”, che si è tenuto da giu-gno 2022 a maggio 2023 nell’ambito delle iniziative pro-mosse dal Programma Operativo di Regione Lombardia cofinanziato dal Fondo Sociale Europeo, grazie al bando “Lombardia Plus linea Cultura”.

						Lo scopo di questo nuovo percorso è stato di formare professionisti in grado di immaginare nuovi modi di rac-contare il patrimonio culturale, utilizzando le tecnologie digitali e la creatività, e svolgere delle esercitazioni pra-tiche per creare contenuti multimediali su progetti reali. Il progetto è stato realizzato in un’ottica inclusiva con la partnership di Autismart.

						CFP Zanardelli è un ente di formazione e di servizi al lavoro con sede legale a Brescia e 9 sedi sul territorio provinciale, che offre percorsi rivolti a ragazzi dopo la terza media e ad adulti. Nel 2022 in prospettiva di Berga-mo-Brescia Capitali della Cultura Italiana 2023 con l’or-ganizzazione del corso “Autore multimediale” ha avviato una partnership con uno degli enti culturali del territorio bresciano, la Fondazione Zani.

						Fondazione Paolo e Carolina Zani per l’arte e la cultura, riconosciuta da Regione Lombardia nel 2019, persegue lo scopo principale di tutelare, conservare e valorizzare la Casa Museo Zani e la collezione d’arte in essa contenuta. La Fondazione si propone altresì di sostenere la cultura in generale, anche attraverso l’elargizione di contributi specifici destinati alla formazione dei giovani, istituendo premi e borse di studio. 

						La Fondazione Zani ha accolto gli studenti del corso in tirocinio presso la Casa Museo; qui hanno avuto modo di conoscere il patrimonio da essa custodito e quindi cre-are questo e-book, per raccontare la storia di un bene del nostro patrimonio culturale locale che ci permette di conoscere l’arte dell’intarsio di pietre dure: il tavolo otta-gonale.
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						“Capire che era un oggetto unico è stato facile durante l’asta, ma possederlo non è stato solo il coraggio di rilanciare più in alto. Ho atteso che il governo inglese si avvalesse del diritto di manifestare il proprio interesse verso un tavolo storico ma furono le bombe scoppiate nella metropolitana di Londra nel luglio del 2005 che decretarono la pragmatica scelta britannica di dirottare più consistenti fondi per un piano antiterrorismo. Fu così che il possesso di un tavolo, seppur straordinario, perse fatalmente, per loro, la priorità facendolo arrivare nella mia sala”.

						Paolo Zani

						L’origine del tavolo si deve alla Galleria dei Lavori di Ferdinando I de’ Medici a Firenze. Nella linea temporale ci sono state una serie di successioni tra varie famiglie, tra cui i Benotti e i Byng, fino ad arrivare nel 2005 in possesso di Paolo Zani. 

						Non appare casuale la frequente associazione delle “belle pietre” con la forma dell’ottagono, in connessione con la figura geometrica rappresentativa dell’or-dine che governa e regola i cicli della vita e del tempo, luogo magico di congiun-zione tra macrocosmo e microcosmo.

						La spettacolare decorazione del piano ottagonale, a fiori, frutti e uccelli, bruli-cante di farfalle e insetti minuziosamente descritti, realizzata a commesso di pietre dure su fondo di nero paragone, lo attesta come una prestigiosa crea-zione dell’ultimo periodo mediceo, in continuità con la precedente produzione della Galleria dei Lavori.

						Con l’“artificio ingegnoso” del tavolo, prendeva vita il prodigio della “pittura di pietra”, «fatta non con colori e pennelli ma con composizione di varie pietre».

						Questo tavolo è un tesoro noto, e ora nuovamente valorizzato e riportato all’at-tenzione del grande pubblico grazie all’apertura nel 2020 della Casa - Museo Zani.

						Osservando quest’opera si resta meravigliati davanti alla tecnica meticolosa re-lativa ai dettagli e al suo tripudio di circa 150 soggetti tra frutti e fiori dove non mancano uccelli e invertebrati. 

						Le foto non possono esprimere al meglio gli effetti di queste pietre, ma soltanto dal vivo si può apprezzarne pienamente la tecnica a strati di cristallo che gli dà quelle particolari texture, luci e profondità.

						La sua bellezza traspare dalle brillanti pietre marmoree e dalla precisa esecu-zione dell’opera che dà vita ad un vero e proprio teatro della natura.
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				LINEA TEMPORALE

			

		

		
			
				Nasce a Firenze la Galleria 

				dei Lavori, fondata da Ferdinando 

				de’ Medici.

			

		

		
			
				George Bullock inserisce il piedistallo ligneo a supporto 

				del tavolo.

			

		

		
			
				Il tavolo viene documentato nell’inventario dei beni della famiglia Byng alla morte di George Byng, nipote dell’omonimo antenato che per primo lo vide.

			

		

		
			
				Acquistato all’asta presso Christie’s di Londra, 

				il tavolo viene portato 

				in Italia dopo 208 anni 

				da Paolo Zani.

			

		

		
			
				Il tavolo viene esposto a Palazzo Pitti a Firenze.

			

		

		
			
				Il tavolo viene esposto a New York al Metropolitan Museum.

			

		

		
			
				Fondazione Zani apre 

				le sue porte in qualità 

				di Casa-Museo Zani, esponendo al pubblico ancher il tavolo ottagonale.

			

		

		
			
				Ancora presente 

				in casa Byng, il tavolo appare nel film “Gosford Park” di Robert Altman.

			

		

		
			
				Il tavolo viene trasferito nella residenza 

				di Roberet Byng a Wrotham Park, Londra.

			

		

		
			
				Lavorazione del tavolo per la Tribuna degli Uffizi da parte di Iacopo del Monnica, su modelli di Bernardino Poccetti, Iacopo Ligozzi, Baccio del Bianco, utilizzando 8 artigiani.

			

		

		
			
				Sir George Byng, plenipotenziario inglese, soggiorna in Italia.

			

		

		
			
				Il tavolo viene offerto 

				in vendita a Ferdinando III da Adriano Benotti. Il nobile fiorentino non lo acquista, ma si ritiene che proprio alla fine del XVIII esso divenga proprietà dei Byng.
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				MARMI E PIETRE ANTICHI

				Alabastro di Iano di Montaione, alabastro a tartaruga

				Alabastro fiorito

				Alabastro ghiaccione

				Breccia Quintilina

				Breccia di settebasi, semesanto

				Broccatello di Spagna

				Giallo antico

				Lumachella orientale

				Marmo di Aquitania; bianco e nero antico

				Marmo lunense: bianco e bardiglio

				Nero assoluto

				Pietra paesina, verde dell’Arno

				Rosso antico

				Verde antico

				MARMI E PIETRE POSTANTICHI

				Alabastro di Castelnuovo dell’Abate

				Diaspri gialli e rossi di Giuliana

				Lapislazzuli

				Libeccio, diaspro tenero di Sicilia

				Lumachella occhio di pernice

				Paragone di Fiandra, nero del Belgio

				PIETRE DURE

				Agata di Goa

				Ametista

				Calcedonio/diaspro di Volterra

				Diaspro di Barga

				Diaspro di Boemia

				Diaspro di Corsica, detto anche verde di Corsica e verde d’Orezza

				Diaspro giallo, diaspro rosso di Giuliana
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				Alabastro fiorito

				Marmi e pietre antichi

				Colore: giallo brillante beige con zonature e macchie brune

				Luogo d’estrazione: Pamukkale, Turchia

				L’alabastro fiorito è una roccia calcarea dai colori giallo brillante e beige caratterizzato da zonature e macchie di colore bruno. Sebbene l’origine geografica sia incerta, è certo che alcune varietà di questo alabastro provengano dall’antica Hierapolis di Frigia, in Turchia. Il suo impiego era principalmente per lastre parietali e pavimentali in epoca romana tardorepubblicana.

			

		

		
			
				Alabastro di Iano di Montaione, alabastro a tartaruga

				Marmi e pietre antichi

				Colore: bruno scuro

				Luogo di estrazione: Iano di Montaione, a sud ovest di Firenze

				L’alabastro di Iano di Montaione è un alabastro calcareo di un bel colore bruno scuro con tonalità e texture “a carapace di tartaruga”.

				Questo alabastro è stato utilizzato molto spesso in età romana per le colonne e può essere trovato facilmente a Firenze nella realizzazione dei vasi.

			

		

		
			
				
					
						Alabastro ghiaccione

						Marmi e pietre antichi

						Colore: bianco ghiaccio con semitrasparenze se tagliato in lastre sottili

						Luogo di estrazione: il Circeo, più precisamente nella località “la Batteria”, e la zona di Hierapolis (città ellenistico-romana) di Frigia, ora Pamukkale, in Turchia

						Il nome antico dell’alabastro ghiaccione è sconosciuto, ma veniva chiamato così dai marmorari ro-mani dell’Ottocento per il suo aspetto bianco come il ghiaccio e semitrasparente quando tagliato in lastre sottili. Sono note due cave di estrazione di questo tipo di alabastro: il Circeo e Pamukkale (in Turchia). In età romana l’alabastro ghiaccione è stato spesso impiegato soprattutto per la creazione di colonne e piccola statuaria.
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				Broccatello di Spagna

				Marmi e pietre antichi

				Colore: rosso, oro, giallo

				Luogo di estrazione: Tortosa, alla “Cinta” e a Els Valencians, parti del Raval de la Llet (Spagna)

				Il broccatello di Spagna venne usato dal I secolo d.C. nell’allora Spagna, fino a giungere nel III secolo a Roma e in alcune province occidentali dell’Impero Romano.

				Durante il periodo barocco divenne una delle pietre più ricercate per piccole colonne e, soprattutto, per specchi di altari non solo in Spagna ma anche in Italia.

			

		

		
			
				Breccia di settebasi

				Marmi e pietre antichi

				Colore: generalmente bianco-rosato, anche giallino

				Luogo: isola di Skyros e isolette vicine Valaxa (Grecia)

				La breccia di settebasi è stata utilizzata per vasi, colonne e lastre di rivestimento, più raramente per vasche, e ha avuto diffusione in tutto il Mediterraneo ma specialmente in Nordafrica. 

				Una sua varietà a grana minuta, detta semesanto, è stata da sempre ritenuta molto rara e pregiata.

			

		

		
			
				Breccia quintilina

				Marmi e pietre antichi

				Colore: giallo-dorato, bruno-verdognolo, nero, biancastro, violaceo

				Luogo di estrazione: Quintilio, Tivoli

				La breccia quintilina era una delle pietre rare considerata più importante dai Romani e di proprietà imperiale, come testimonia una iscrizione su un blocco conservato a Roma.
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				Marmo di Aquitania

				Marmi e pietre antichi

				Colore: bianco e nero antico

				Luogo di estrazione: Aubert (Pirenei francesi)

				Il marmo di Aquitania venne soprattutto impiegato in età proto-bizantina per colonne e lastre di rivestimento e frequentemente riusato nei monumenti medievali di Roma, Veneto e Campania. La sua varietà “minuta” è stata molto utilizzata nella decorazione di altari e nei tavoli a commesso sia romani sia fiorentini.

			

		

		
			
				Giallo antico

				Marmi e pietre antichi

				Colore: giallo intenso o giallo chiaro, oppure con vene rosse o brune (sia con tessitura brecciata composta da clasti bianchi o gialli immersi in un fondo con tonalità variabili dal giallo al rosso)

				Luogo di estrazione: antica città di Simitthus, ora Chemtou, in Tunisia.

				Il giallo antico fu tra le prime pietre colorate introdotte a Roma da Augusto in poi. È considerata la più bella delle pietre gialle usate in antichità, oltre che tra le più costose.

			

		

		
			
				
					
						Lumachella orientale

						Marmi e pietre antichi

						Luogo di estrazione: un letto di uno Wadi vicino all’antica città di Thuburbo Maius, che si trova a circa 60 km a sud di Tunisi.

						La lumachella orientale è una pietra rara usata dai Romani per la sua bellezza decorativa e la presenza di gusci di animali marini che suscitavano curiosità. È un calcare fossilifero e la sua origine è stata identificata vicino all’antica città di Thuburbo Maius, in Tunisia. È stata importata dai Romani già dalla metà del I secolo a.C. e utilizzata in varie opere a Roma, Ercolano e Pompei. La lumachella orientale è stata apprezzata anche dai marmorari del XVI-XVII secolo ed è stata utilizzata nei tavoli a commesso fiorentini.
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				Nero assoluto

				Marmi e pietre antichi

				Colore: nero

				Luogo di estrazione: varie parti del mondo

				“Nero assoluto” è un’espressione usata per indicare delle varietà di pietre di colore nero uniforme la cui identificazione macroscopica e microscopica è molto complessa ancora oggi.

				Sono considerati neri assoluti buona parte dei bigi morati, tra i quali si possono citare il nero di Ain nel Ksir (Chemtou, Tunisia), l’ardesia ligure (Lavagna) e il nero del Belgio (paragone di Fiandra).

			

		

		
			
				
					
						Marmo lunense: bianco e bardiglio

						Marmi e pietre antichi

						Colore: bianco assoluto a grigio scuro uniforme

						Luogo di estrazione: Alpi Apuane

						Il marmo lunense, così chiamato dai Romani, consiste in una serie di marmi dal colore uniforme, anche se gli esemplari estratti da alcune cave presentano macchie, vene o altre piccole imperfezioni.

						Questo marmo venne usato massicciamente in maniera generica prima dai Romani e in seguito durante il Medioevo. Più avanti venne utilizzato esclusivamente per scopi di statuaria e architettura, soprattutto la varietà del bianco di Carrara.
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						Pietra paesina, verde dell’Arno

						Marmi e pietre antichi

						Colore: tinte beige più o meno uniformi, con una fitta e sottile rete di venature brune (pietra paesina) e sfumature verdognole (verde dell’Arno)

						Luogo di estrazione: Appennino centrale fra la Toscana e il Lazio / corso del fiume Arno

						Sia la pietra paesina che il verde dell’Arno sono due varietà dell’alberese, un calcare marnoso del Cretacico Superiore affiorante sull’Appennino centrale, nel territorio fra la Toscana e il Lazio.

						La pietra paesina veniva usata nel tardo-Rinascimento/Barocco come sfondo per dipinti con soggetti mitologici o religiosi, ma anche in età romano-repubblicana sotto forma di scaglie in pavimenti e per tessere musive.

						La seconda pietra prende il nome di verde dell’Arno in quanto affiora lungo il corso di quel fiume ed è stata sfruttata dagli artigiani della Manifattura Granducale di Firenze per la produzione di tavoli/quadri a commesso.
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				Rosso antico

				Marmi e pietre antichi

				Colore: rosso vivace, cupo o violaceo, nero, bianco

				Luogo di estrazione: Capo Tenaro, Matapan (mare Egeo)

				Il rosso antico veniva utilizzato come pietra decorativa. A Roma raggiunse il suo apice divenendo una delle pietre più preziose e ricercate in virtù del suo colore, simile alla porpora.

				L’analogia tra il bel rosso della pietra e il colore del vino ne ha favorito l’uso nella produzione statuaria a soggetto dionisiaco di età adrianea.

			

		

		
			
				
					
						Verde antico

						Marmi e pietre antichi

						Colore: verde-scuro con bianchi di calcite

						Luogo di estrazione: cavato dall’età adrianea presso Chasabali in Tessaglia, alle pendici del Monte Mopsion (Grecia)

						Il verde antico è principalmente impiegato per la manifattura di colonne, lastre di rivestimento e vasche, ma spesso anche per sarcofaghi. Quest’ultimo uso da parte di imperatori divenuti oramai cristiani è da collegare al significato simbolico del verde, come colore della resurrezione dell’anima del defunto.

						La cavatura romana, iniziata sotto Adriano, continuò per tutto l’impero bizantino, quando questo marmo fu impiegato anche per tavole d’altare e fonti battesimali: lo testimoniano le colonne della Basilica di Santa Sofia di Costantinopoli-Istanbul.
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						Lapislazzuli

						Marmi e pietre postantichi

						Colore: blu con quantità variabili di bianco e giallo

						Luogo di estrazione: Badakshan (Afghanistan)

						Il lapislazzuli è una roccia blu composta principalmente dalla lazurite, originaria delle cave del Badakshan in Afghanistan. Importata a Venezia dal basso medioevo, è stata utilizzata per gioielli e pigmenti blu. Il commercio del lapislazzuli venne gestito dai Gesuiti nel Cinquecento e la pietra arrivò a Firenze, dove fu impiegata anche per realizzare opere d’arte, fra cui un tavolo disegnato dal Vasari per Francesco de’ Medici.

					

				

			

		

		
			
				
					
						Alabastro di Castelnuovo dell’Abate 

						Marmi e pietre postantichi

						Colore: bianco latteo, giallino, rosso-mattone, raramente grigiastro

						Luogo di estrazione: Castelnuovo dell’Abate (Siena)

						L’alabastro di Castelnuovo dell’Abate si conosce dal basso Medioevo, ma ha avuto maggior uso in buona parte della penisola italiana in età rinascimentale e, soprattutto, barocca per colonne e rivestimenti, tra cui impiallacciature di colonne e specchi di altari, nonché tabernacoli.

					

				

			

		

		
			
				
					
						Diaspri gialli e rossi di Giuliana

						Marmi e pietre postantichi

						Colore: giallo, talora tendente al bruno, oppure rosso scuro solcato da vene grigie, più raramente bianche

						Luogo di estrazione: zona di Giuliana e Bisaquino (provincia di Palermo)

						I diaspri gialli e rossi di Giuliana erano noti già in età romana, ma furono usati soprattutto nei periodi rinascimentale e barocco, quando vennero anche esportati verso il resto d’Italia e utilizzati specie per specchi d’altare e per la manifatture di vasi e altri piccoli oggetti. Possono essere visti nella Galleria dei Candelabri dei Musei Vaticani.
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						Libeccio, diaspro tenero di Sicilia

						Marmi e pietre postantichi

						Colore: varicolore, con fondo beige o rosso, solcato da vene, fasce, macchie di vari colori dal rosso al bruno, al giallo, al verde

						Luogo di estrazione: Muciara, Baglio Messina e Monte Cocuccio del comune trapanese di Custonaci

						Il libeccio, diaspro tenero di Sicilia, è una delle pietre più importanti dell’architettura barocca italiana. Venne usato in tutt’Italia a partire dalla fine del XVI secolo per specchi d’altare, rivestimenti parietali e pavimentali, impiallacciature di colonne, acquasantiere.
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				Lumachella occhio di pernice

				Marmi e pietre postantichi

				Colore: giallo-bruniccio/grigio scuro

				Luogo di estrazione: Monti Lessini, Monte Novelè

				Le lumachelle sono pietre formate da piccoli gusci di brachiopodi o semplicemente invertebrati marini, tendenti a una colorazione giallastra scura. L’estrazione della lumachella occhio di Pernice iniziò nel ’400 ed essa venne importata a Venezia nel 500 per realizzare le colonnine, tondi di facciate e mattonelle pavimentali.
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						Paragone di fiandra, nero del Belgio

						Marmi e pietre postantichi

						Colore: nero

						Luogo di estrazione: galleria di Golzinne, Belgio

						Il paragone di fiandra è un calcare carbonioso proveniente dal Belgio. È stato utilizzato dalla fine del Trecento nel Nord Europa e a partire dalla fine del Cinquecento in Italia, specie in monumenti funebri.

						In generale non è facile individuarlo, poiché si confonde con la lavagna e con altri neri assoluti italiani e mediterranei: per una identificazione sicura bisogna ricorrere ad analisi microscopiche.
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				Pietre dure
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				Calcedonio/diaspro di Volterra

				Pietre dure

				Colore: bianco, grigio, celeste, carnicino-rosato

				Luogo di estrazione: zona di Montecatini-Cecina, Volterra, Monterufoli (Toscana)

				Una legge medicea del 1609 proibiva l’esportazione del calcedonio o diaspro di Volterra, riservandole all’uso della Galleria Granducale di Firenze.

			

		

		
			
				Ametista

				Pietre dure

				Colore: violacea più intensa con tonalità grigiastra

				Luogo di estrazione: stratificata in geodi di grandi dimensioni in Brasile, nell’antichità proveniva dall’Egitto e dall’India

				L’ametista ha colori violacei più intensi nei casi di una maggiore presenza di ferro associato ad altri elementi, come il manganese. Si pensava che avesse varie proprietà, tra cui la principale era di impedire l’ubriacatura da vino.

			

		

		
			
				Agata di Goa

				Pietre dure

				Colore: rosso che varia dal mattone al rosso vivace

				Luogo di estrazione: India

				Secondo recenti ricerche sull’agata di Goa, in questa città indiana non affioravano agate: in realtà la pietra veniva portata a Goa da diverse zone dell’India per poi essere esportata dai portoghesi verso l’Europa.
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				Diaspro di Corsica

				Pietre dure

				Colore: verde smeraldo

				Luogo di estrazione: Castagniccia e Carcheto, non lontane da Orezza, in Corsica, ma specialmente sui greti dei torrenti Fium’Alto e Alesani

				Il diaspro di Corsica è stato usato in ampie specchiature nel basamento e in sedici vasi a commesso inseriti a muro nella Cappella dei Principi di Firenze, oltre che per la manifattura di tavoli e vasi a tutto tondo e per la decorazione di tabernacoli d’altare. 

			

		

		
			
				Diaspro di Barga

				Pietre dure

				Colore: rosso cupo fittamente intersecata da vene bianco-lattee

				Luogo di estrazione: Barga nella Garfagnana (Toscana)

				Il diaspro di Barga viene per la prima volta fatto cavare alla fine del Quattrocento nella Garfagnana dai Medici (per iniziativa di Francesco I), che molto lo utilizzarono, specie nel XVI e XVII secolo nella loro Cappella a San Lorenzo, e nelle opere a commesso prodotte nell’opificio granducale.
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						Diaspro di Boemia

						Pietre dure

						Colore: due varietà cromatiche, una sulle tonalità del rosso e una verde scuro, spesso macchiata/venata di rosso-sangue

						Luogo di estrazione: lungo il fiume Molda, a sud della città di Praga, e nella Montagna dei Giganti in Boemia.

						Il diaspro di Boemia è una pietra preziosa composta da due varietà cromatiche, rosso e verde scuro, spesso macchiate di rosso-sangue. Trovate lungo il fiume Molda a sud di Praga e nella Montagna dei Giganti, queste pietre furono apprezzate dall’imperatore Rodolfo II d’Asburgo nel XVI secolo grazie alla lavorazione dei fratelli Miseroni milanesi e dei fratelli Castrucci di Firenze.
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						Diaspro giallo, diaspro rosso di Giuliana

						Pietre dure

						Colore: giallo e verde

						Luogo di estrazione: Giuliana, Bisaquino (Sicilia)

						Il diaspro giallo è una pietra composta da sottili strati attraversati da venature di calcio grigio o, più raramente, rosso sangue o bianco.

						Di solito queste pietre sono di piccole dimensioni e quindi usate comunemente nelle decorazioni degli altari di chiese tardo-rinascimentali e barocche, ma anche per svariati piccoli oggetti come specchi e tavolini.
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				Sul tavolo va in scena un vero e proprio “teatro della natura” tramite la tecnica ad intarsio. Considerando frutti e fio-ri per un totale di quasi 150 soggetti, si resta stupiti della grande maestria dell’artista che è riuscito a realizzare un vero e proprio capolavoro, un “erbario marmoreo”, dove le specie sono raffi-gurate con grande precisione e detta-glio. E questo nonostante si siano usa-te pietre e non pennello e colori.

				Nel tavolo si individuano tre festoni o ghirlande concentriche: nel festone esterno e in quello interno sono raffi-gurati i fiori, in quello intermedio i frut-ti commestibili.

				Per quanto riguarda la frutta, si tratta di 14 specie tutte commestibili, intro-dotte dall’Asia e coltivate dall’antichità.

				I fiori sono 25 specie più i fiori d’aran-cio, con particolari quasi microscopici.
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						A4 HYACINTHUS ORIENTALIS

						A6 MATTHIOLA INCANA

						B3 CITRUS X AURANTIUM

						B3 DIANTHUS CARYOPHYLLUS

						B4 JASMINUM OFFICINALE

						B5 ANEMONE CORONARIA

						B5 JASMINUM OFFICINALE B5 PRUNUS AVIUM

						B6 TULIPA GESNERIANA

						B7 HYACINTHOIDES HISPANICA V. ALBA 

						B7 NARCISSUS TAZETTA

						C2 IPOMOEA NIL

						C2 NARCISSUS TAZZETTA “a fiore stradoppio”

						C3 PRUNUS DOMESTICA (2)

						C3 PRUNUS PERSICA

						C3 TULIPA GESNERIANA

						C4 VITIS VINIFERA

						C5 CITRUS X AURANTIUM

						C5 CITRUS “BIZZARRIA”

						C5 CRATAEGUS AZAROLUS

						C5 PRUNUS DOMESTICA

						C5 PRUNUS PERSICA

						C7 ANEMONE CORONARIA

						C7 CRATAEGUS AZAROLUS

						C7 FRAGARIA VESCA

						C7 MALUS DOMESTICA

						C7 PRUNUS PERSICA

						C8 ANEMONE CORONARIA

						C8 HYACINTHUS ORIENTALIS

						C8 PRIMULA AURICOLA
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						H3 DIANTHUS CARYOPHYLLUS

						H3 TULIPA CLUSIANA

						H5 MALUS DOMESTICA

						H5 PRUNUS CERASUS

						H5 PRUNUS DOMESTICA (2)

						H5 PYRUS COMMUNIS

						H5 PYRUS COMMUNIS “Moscatella”

						H7 ANEMONE CORONARIA

						H7 NARCISSUS TAZETTA subsp. aureus

						I3 ERYSIMUM CHEIRI
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						Pesca - Prunus persica

						Drupe

						Rosaceae

						Settori del tavolo: C3, C5, C7

						Taxa: specie archeofita naturalizzata

						La pesca è di origine cinese ed è arrivato in Europa in era cristiana attraverso la Persia.
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						Ciliegia - Prunus avium

						Drupe

						Rosaceae

						Settori del tavolo: D7, E7, E8

						Taxa: specie archeofita naturalizzata

						Il ciliegio è una specie di origine asiatica e in Italia considerata specie indigena.
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						Amarene o Marasche - Prunus cerasus

						Drupe

						Rosaceae

						Settori del tavolo: B5, E8, H5

						Taxa: specie archeofita naturalizzata

						Le amarene o marasche sono specie di origine asiatica antica. Per dare lucentezza è stata, probabilmente, impiegata una tecnica particolare.
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						Amarene o Marasche - Prunus cerasus

						Drupe

						Rosaceae

						Settori del tavolo: B5, E8, H5

						Taxa: specie archeofita naturalizzata

						Le amarene o marasche sono specie di origine asiatica antica. Per dare lucentezza è stata, probabilmente, impiegata una tecnica particolare.
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							Tale tecnica consiste nell’applicare una foglia metallica d’oro zecchino che viene poi brunita e dipinta con colori a vernice o lacche che lasciano “trasparire” la sua luminosità. La dipintura con colori a vernice o lacche conferisce anche rotondità e volume sia ai semi che ai frutti. Questa tecnica artistica, che richiama la “Meccatura” (cioè la verniciatura della foglia d’argento con la vernice denominata “Mecca” per renderla simile all’oro).
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						Susino - Prunus domestica

						Drupe

						Rosaceae

						Settori del tavolo: C3 (2), C5, D7, E2, F3, G3, G7, H5 (2) 

						Taxa: specie archeofita naturalizzata

						Il susino è di origine asiatica, di antica introduzione, ed è considerato una specie archeofita naturalizzata, di colore giallo, blu-violaceo.
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						Corbezzolo - Arbutus unedo

						Bacche

						Ericaceae

						Settori del tavolo: F2, G7

						Taxa: specie indigena

						Il corbezzolo è un frutto “dimenticato”, che rappresenta una specie sempreverde di boschi e macchie mediterranee. È una pianta coltivata sia come ornamentale che come commestibile per i suoi frutti eduli.
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						Corbezzolo - Arbutus unedo

						Bacche

						Ericaceae

						Settori del tavolo: F2, G7

						Taxa: specie indigena

						Il corbezzolo è un frutto “dimenticato”, che rappresenta una specie sempreverde di boschi e macchie mediterranee. È una pianta coltivata sia come ornamentale che come commestibile per i suoi frutti eduli.
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							Edùle: 

							edùle agg. [dal lat. edūlis, der. di edĕre «mangiare»]. – Buono a mangiarsi, mangereccio, commestibile; si dice (soprattutto nel linguaggio scient.) dei prodotti della terra e del mare che possono servire come cibo.
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						Melograno - Punica granatum

						Bacche

						Punicaceae

						Settori del tavolo: E2, G4

						Taxa: specie archeofita naturalizzata

						Il melograno è una specie originaria della Persia, introdotta in area mediterranea da tempi remotissimi in coltivazione. Qui è rappresentata una varietà rustica a frutti gialli.
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						Uva - Vitis vinifera

						Bacche

						Vitaceae

						Settori del tavolo: C4, D7, G3, G7

						Taxa: specie indigena

						La vite, spontanea in Europa meridionale, è coltivata da tempi remotissimi. Sul tavolo sono raffigurate grappoli “sani” e grappoli di uva un po’ “passati” o affetti da marciume (G7, C4) oppure una microscopica vespa (D7).
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						Arancio amaro, melangolo - Citrus x aurantium

						Esperidi, frutti degli agrumi 

						Rutaceae

						Settori del tavolo: fiori: B3, F7 - frutti: C5, D3, E2, G3

						Taxa: specie archeofita casuale

						L'arancio amaro è un tipo di pianta antica che viene dall'Asia e che è stata portata in Europa dagli Arabi e poi dai Crociati nel XI secolo.

						Si trova comunemente in Italia ed è caratterizzato da fiori bianchi con stami gialli, piccoli frutti acerbi e foglie con piccioli alati.
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						Bizzarria - Citrus “Bizzarria”

						Esperidi, frutti degli agrumi

						Settore del tavolo: C5

						La bizzarria presenta frutti sia dell’arancio amaro che del limone cedrato, ma anche frutti mostruosi, bitorzoluti dai colori giallo, arancione e a volte anche verde, con le caratteristiche morfologiche di entrambe le specie.
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						Mela cotogna - Cydonia oblonga

						Pomi

						Rosaceae

						Famiglia e gruppo: Rosaceae, Pomi

						Settore del tavolo: E8

						Taxa: specie archeofita naturalizzata

						Specie spontanea in Persia, la mela cotogna è stata introdotta in coltivazione in tempi antichi. È considerata archeofita naturalizzata. Viene ritratta sul pomo anche una vespa cuculo.
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						Mela - Manus domestica

						Pomi

						Rosaceae

						Settori del tavolo: C7, H5

						Taxa: specie archeofita naturalizzata

						La mela è una specie originaria del Medio Oriente e coltivata in Europa fin dalla preistoria, si pensa dal Neolitico. 
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						Pera - Pyrus communis

						Pomi

						Rosaceae

						Settori del tavolo: D7, E3(2), G3(2), G7, H5(2)

						Taxa: specie indigena

						Il pero è una specie indigena, spontanea e coltivata da tempi antichi.

						Nel tavolo sono presenti due varietà di pera riconducibili alle specie antiche “Angelica” e “Moscatella”.
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						Azzeruoli - Crataegus azarolus

						Pomi

						Rosacee

						Settori del tavolo: C5, C7

						Taxa: specie archeofita naturalizzata

						Originarie del Mediterraneo orientale, le azzeruole sono attualmente quasi scomparse e la loro coltivazione è una rarità. Vengono inseriti tra i frutti dimenticati e si presentano di colore bianco e rosso.
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						Fragola - Fragaria vesca

						Frutti aggregati

						Settori del tavolo: C7, E3

						Taxa: specie indigena

						Le fragole sono una specie spontanea nei boschi.
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						Fichi - Ficus carica

						Frutti multipli

						Settore del tavolo: F8

						Taxa: specie indigena

						Il fico è una specie spontanea in ambiente mediterraneo.
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						Narciso bifloro - Narcissus medioluteus 

						Amaryllidaceae

						Settore del tavolo: D5

						Taxa: specie neofita naturalizzata

						Il narciso bifloro è una specie neofita di origine asiatica.
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						Narciso trombone - Narcissus pseudonarcissus 

						Amaryllidaceae

						Settori del tavolo: E2 (a fiore singolo), F4 (a fiore doppio), F6 (a fiore stradoppio)

						Taxa: specie neofita naturalizzata (a fiore singolo), specie indigena (a fiore doppio e stradoppio)

						Il narciso trombone è autoctono nella varietà a fiore singolo, ma ampiamente coltivato in tutte le forme a fiore singolo, “doppio” e “stradoppio”. 

						In tutti i narcisi trombone qui ritratti viene sempre messa in evidenza la foglia che avvolge lo stelo.
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						Narciso tazzetta - Narcissus tazetta

						Amaryllidaceae

						Settori del tavolo: fiori: B7, F6, I4 (a fiore singolo), F6, H7 (Narcissus tazetta subsp. aureus), C2, E4 (a fiore stradoppio), D6 (Narcissus sp. a fiore stradoppio)

						Taxa: specie indigena

						Il narciso tazzetta è una pianta che cresce naturalmente in alcune zone del Mediterraneo e viene coltivata come fiore ornamentale in diverse varietà. Ci sono due tipi principali di narciso tazzetta: la varietà a fiore singolo chiamata Narcissus tazetta subsp. Aureus e quella a fiore doppio chiamata Narcissus orientalis. Alcune varietà popolari includono il "Tahiti" e il "Replete".
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						Pervinca minore -Vinca minor

						Apocynaceae

						Settore del tavolo: G8

						Taxa: specie indigena

						La pervinca minore è una specie sempreverde autoctona, con fusti striscianti sulla superficie del suolo. È spontanea nei boschi di latifoglie e coltivata come ornamentale.
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						Giacinto a campanelle - Hyacinthoides hispanica v. alba

						Asparagacee

						Settore del tavolo: B7

						Taxa: specie indigena

						Il giacinto a campanelle è una specie tipica delle zone occidentali del Mediterraneo. Ha diverse varietà di fiori di colore bianco, blu e violetto.
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						Mughetto - Convallaria Majalis 

						Asparagaceae

						Settore del tavolo: G2

						Taxa: specie indigena

						La convallaria majalis o mughetto è una specie autoctona e spontanea nei boschi, ma viene anche coltivata come pianta ornamentale e officinale.
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						Puzzola - Tagetes erecta (syn. T. patula)

						Asteracee 

						Settori del tavolo: D4, F4, F6 (2) 

						Taxa: specie neofita naturalizzata 

						La puzzola, originaria del Centro America, è molto coltivata ed è raffigurata nei dipinti seicenteschi. Nel tavolo viene rappresentata seminascosta, di colore giallo e rosso intenso.
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						Giacinto - Hyacinthus orientalis

						Asparagacee

						Settori del tavolo: A4, C8, D4, E4, E6, E7, G2, I4

						Taxa: specie neofita naturalizzata

						Il giacinto è una pianta usata come decorazione o in profumeria. È facilmente trovabile nelle nature morte seicentesche.
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						Erba perla azzurra - Aegonychon purpurocaeruleum (=Buglossoides purpurocaerulea)

						Boraginaceae

						Settore del tavolo: D9

						Taxa: specie indigena

						L’attribuzione di erba perla azzurra è piuttosto problematica e piuttosto incerta. È una specie autoctona e officinale, comune in tutta Italia nei boschi caducifogli, e viene anche coltivata come ornamentale.
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						Violaciocca gialla a fiore doppio - Erysimum cheiri

						Brassicaceae

						Settore del tavolo: I3

						Taxa: specie indigena

						Poiché non è stato possibile trovare per la violaciocca gialla a fiore doppio una immagine corrispondente, l’ipotesi attributiva è suffragata da un disegno del 1613.

						Attualmente non risultano varietà coltivate di violacciocca gialla a fiore doppio.
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						Violacciocca rossa - matthiola incana

						Brassicaceae

						Settori del tavolo: A6, F9

						Taxa: specie indigena

						La violacciocca rossa è autoctona e tipica delle rupi marittime e dei vecchi muri e presenta varietà con fiori di diversi colori e quasi sempre doppi. Allo stato spontaneo ha fiori violetti a quattro petali. Sul tavolo ne sono raffigurate due varietà a fiori semplici, una a fiori rossi e una a fiori screziati.
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						Garofano - Dianthus caryophyllus

						Caryophyllaceae

						Settori del tavolo: fiori: B3, D1, E3, F1, F5, F6, G6, G8, H3

						Taxa: specie archeofita naturalizzata 

						Il garofano, noto scientificamente come Dianthus caryophyllus, è una pianta originaria della zona che va dalla Grecia all'Iran. Attraverso il miglioramento genetico, sono state create numerose varietà di garofano. È stato introdotto in Europa nel 1270 ed è stato coltivato estensivamente.
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						Campanella giapponese - Ipomoea nil

						Convolvulaceae

						Settori del tavolo: C2, D7, G5

						Taxa: specie esotica americana non naturalizzata

						L’ipomoea nil, dal fusto volubile o rampicante, alloctona, è originaria del Sud America (nonostante il nome comune di campanella giapponese) e si distingue da altre specie affini per le foglie tipicamente trilobate.
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						Giglio del Bosforo - Lilium Chalcedonicum

						Liliaceae

						Settore del tavolo: D4

						Taxa: specie neofita naturalizzata

						Il giglio del Bosforo è una specie di origine balcanica, neofita naturalizzata in Toscana, di cui non si conosce l’anno di introduzione in coltivazione. È frequentemente rappresentato nelle nature morte.
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						Tulipano di Clusius - Tulipa clusiana

						Liliaceae

						Tulipa - Tulipani

						Settori del tavolo: D4, F1, H3, I4

						Taxa: specie neofita naturalizzata

						Il tulipano di Clusius viene coltivato in Europa per uso puramente decorativo.
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						Tulipa Gesneriana - Tulipano di Gesner

						Liliaceae

						Tulipa - Tulipani

						Settori del tavolo: B6, C3, D5, E2, E6, G8, I7, “screziato”: E6, F4

						Taxa: specie neofita naturalizzata

						La Tulipa Gesneriana, o tulipano di Gesner, è una specie considerata neofita casuale introdotta in Italia nel 1700 dall’Asia.
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						Gelsomino di Spagna - Jasminum grandiflorum

						Oleaceae 

						Settore del tavolo: I6 

						Taxa: specie esotica asiatica non naturalizzata 

						Il Gelsomino di Spagna viene utilizzato come pianta ornamentale, essendo rampicante, e ha caratteristiche foglie opposte e fiori bianchi. 
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						Gelsomino comune - Jasminum officinale

						Oleaceae

						Settori del tavolo: B4, B5

						Taxa: specie archeofita naturalizzata

						Il gelsomino comune è stato introdotto dall’Asia nel 1415. Di uso anche officinale, è coltivato e può divenire spontaneo in Italia. Qui è raffigurato sia a fiori bianchi che a fiori rosa, con le caratteristiche foglie imparipennate. 
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						Gelsomino comune - Jasminum officinale

						Oleaceae

						Settori del tavolo: B4, B5

						Taxa: specie archeofita naturalizzata

						Il gelsomino comune è stato introdotto dall’Asia nel 1415. Di uso anche officinale, è coltivato e può divenire spontaneo in Italia. Qui è raffigurato sia a fiori bianchi che a fiori rosa, con le caratteristiche foglie imparipennate. 
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						Foglie imparipennate:

						imparipennato agg. [comp. di impari e pennato]. – In botanica, di foglia pennata che oltre a uno o più paia di foglioline disposte a destra e a sinistra reca all’apice della rachide (asse centrale nel quale sono inserite le foglie) una sola fogliolina, altrimenti dette paripennate.
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						Primula orecchia d’orso - Primula auricula

						Primulaceae

						Settore del tavolo: C8

						Taxa: specie archeofita naturalizzata

						L’attribuzione della specie rappresentata sul tavolo alla primula orecchia d’orso è piuttosto incerta, per la mancanza di maggiori particolari: si basa sulla corolla a lobi cuoriformi e con una macchia arancione al centro. 
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						Anemone dei fiorai - anemone coronaria

						Ranuncolaceae

						Settori del tavolo: B5, C7, C8, D1, D4, D5, D6(2), E3, E4(2), E6, E8, E9(3), F1(2), F4(3), F5, F6(3), F9, G2, G4, G5(2), H3, H7, I6

						Taxa: specie archeofita naturalizzata

						La specie fiorita più ritratta nel tavolo, con ben 32 presenze, è l’anemone coronaria o anemone dei fiorai. Originaria del Medio Oriente, fu introdotta in Europa e in Italia in tempi remotissimi per scopi ornamentali.

						Sul tavolo ne vengono raffigurate più di dieci varietà con diversi colori dei tepali e del riccio centrale.
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						Anemone dei fiorai - Anemone coronaria

						Ranuncolaceae

						Settori del tavolo: B5, C7, C8, D1, D4, D5, D6(2), E3, E4(2), E6, E8, E9(3), F1(2), F4(3), F5, F6(3), F9, G2, G4, G5(2), H3, H7, I6

						Taxa: specie archeofita naturalizzata

						La specie fiorita più ritratta nel tavolo, con ben 32 presenze, è l’anemone coronaria o anemone dei fiorai. Originaria del Medio Oriente, fu introdotta in Europa e in Italia in tempi remotissimi per scopi ornamentali.

						Sul tavolo ne vengono raffigurate più di dieci varietà con diversi colori dei tepali e del riccio centrale.
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						Tepali:

						tèpalo s. m. [dal fr. tépale, formato sull’analogia di pétale «petalo» e sépale «sepalo», per metatesi del primo]. – In botanica, ciascun elemento fiorale che compone il perigonio (involucro esterno che racchiude gli organi di riproduzione del fiore) e che svolge contemporaneamente sia la funzione di petalo che di sepalo (parti che compongono il calice floreale).
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						Ranuncolo asiatico - Ranunculus asiaticus

						Ranuncolaceae

						Settore del tavolo: G8

						Taxa: specie neofita naturalizzata

						Il ranuncolo asiatico è una pianta originaria dell'Asia introdotta in Europa nel 1595. Questa pianta viene rappresentata spesso nelle opere d'arte del 1600 con un fiore principale doppio e un altro fiore più piccolo che cresce al suo centro. Questa malformazione era già presente nelle antiche rappresentazioni del ranuncolo asiatico ed era considerata un oggetto di meraviglia. Gli studiosi hanno iniziato a studiare e descrivere questa particolare forma di proliferazione florale a partire dal 1840.
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						Rosa alba - Rosa bianca

						Rosaceae

						Settore del tavolo: G5

						Taxa: specie neofita naturalizzata

						La rosa alba è stata introdotta in Italia nel corso del 1600 (1613 o 1660) e ampiamente coltivata.
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						Rosa gallica

						Rosaceae

						Settore del tavolo: D5

						Taxa: specie neofita naturalizzata

						La rosa gallica è un fiore indigeno nella forma a fiore semplici, qui ritratta nella varietà coltivata a fiori doppi.
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						Morella Comune - Solanum nigrum

						Solanaceae

						Settore del tavolo: F9

						Taxa: specie autoctona

						La morella è una specie autoctona, molto comune nei campi incolti europei. Gli stami hanno antenne gialle ravvicinate e le foglie presentano un bordo dentato. È usata fin dai tempi medievali come medicina popolare.
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						Viola Odorata - Viola Mammola

						Violaceae

						Settore del tavolo: D5

						Taxa: specie indigena

						Anche se è una ipotesi un po’ azzardata, è plausibile che il fiore raffigurato nel tavolo sia una Viola Odorata, specie autoctona di uso anche officinale. La macchia gialla al centro potrebbe corrispondere alle squamette delle antere. 
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						Viola Odorata - Viola Mammola

						Violaceae

						Settore del tavolo: D5

						Taxa: specie indigena

						Anche se è una ipotesi un po’ azzardata, è plausibile che il fiore raffigurato nel tavolo sia una Viola Odorata, specie autoctona di uso anche officinale. La macchia gialla al centro potrebbe corrispondere alle squamette delle antere. 
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						Antere:

						antèra s. f. [dal lat. scient. anthera, der. dell’agg. gr. ἀνϑηρός «fiorente»]. – Nel fiore, parte fertile terminale dello stame (gli stami costituiscono l’androceo - parte fertile maschile) ordinariamente costituita da due logge o teche, a loro volta suddivise in due sacchi pollinici contenenti i granuli pollinici o microspore.
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						Upupa - Upupa epops

						Uccelli

						Settore del tavolo: C4

						L’Upupa Epos (Upupa) è una specie piuttosto comune in Europa in ambienti di aperta campagna ricchi di alberi e boschetti. Ha una caratteristica cresta erettile che nel tavolo viene raffigurata abbassata, di colore rosso-arancio, bianco e nero.
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						Cardellino - Carduelis carduelis

						Uccelli

						Settori del tavolo: C6, GH4, 15

						Il cardellino è una specie comune in tutta Europa, in ambienti di aperta campagna con gruppi di alberi e arbusti ma anche in parchi e giardini. È inconfondibile per la macchia rossa attorno al becco.
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						Martin Pescatore - Alcedo atthis

						Uccelli

						Settore del tavolo: C8

						È abbastanza comune in tutta Europa lungo fiumi e ruscelli e in stagni dove si posa su rami vicini all’acqua, da cui il Martin Pescatore si tuffa per catturare i pesci.
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						Ciuffolotto - Pyrrhula pyrrhula

						Uccelli

						Settore del tavolo: D3

						Il ciuffolotto è un uccello presente di frequente in Europa in boschi misti, in boschi di conifere e anche in parchi e giardini.
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						Psittacidi - Pappagalli

						Uccelli

						Settori del tavolo: E8, H7, E1, C2-3

						Ci sono quattro uccelli mostrati nella figura, che si trovano nelle zone tropicali di America Latina, Asia e Africa e hanno un becco curvo per aprire i semi o i frutti legnosi. Tre di loro sono probabilmente pappagalli, ma non si può sapere di che specie sono perché i loro colori sono interpretati dall’artista. Il quarto uccello (C2-3) potrebbe sembrare simile a quello in figura E1, ma non ha il becco caratteristico.
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						Specie indeterminabili

						Uccelli

						Settore del tavolo: GH6, H2-3, B5, D7, F7, F3
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						 D3 | Farfalla macaone
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				Sul tavolo sono ritratti anche minutissimi animali (16) che strisciano, si posano su frutti o foglie o svolazzano qua e là. Sono bruchi e farfalle, imenotteri e ditteri, una libellula e una lumaca. Difficile stabilirne il genere o la specie, tanto sono minuti i dettagli e fantasiose le riproduzioni. Se ne può avere solo un’idea di massima, indicandone solo l’ordine o la classe di appartenenza e il nome comune, assieme alla localizzazione sul tavolo.
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OEBPS/script/idGeneratedScript.js
function RegisterInteractiveHandlers() {
RegisterButtonEventHandlers();
ProcessAnimations();
ProcessMedia();
}
function ProcessMedia() {
var oFrame = document.getElementsByClassName("_idGenMedia");
for (var i = 0; i < oFrame.length; i++) {
var actions = oFrame[i].getAttribute("data-mediaOnPageLoadActions");
if(actions) {
var descendants = oFrame[i].getElementsByTagName('*');
for(var j = 0; j < descendants.length; j++) {
var e = descendants[j];
var tagName = e.tagName.toLowerCase();
if(tagName == 'video' || tagName == 'audio') {
if(e.paused) {
var selfContainerID = e.id;
eval(actions);
}
}
}
}
}
}
function ProcessAnimations() {
	var oFrame = document.getElementsByClassName("_idGenAnimation");
	for (var i = 0; i < oFrame.length; i++) {
		var actions = oFrame[i].getAttribute("data-animationOnPageLoadActions");
		if(actions) {
			var selfContainerID = oFrame[i].id
			eval(actions);
		}
		var cn = oFrame[i].className;
		if(cn.indexOf("_idGenCurrentState") != -1) {
			var actions = oFrame[i].getAttribute("data-animationOnStateLoadActions");
			if(actions) {
				var selfContainerID = oFrame[i].id
				eval(actions);
			}
		}
		actions = oFrame[i].getAttribute("data-animationOnSelfClickActions");
		if(actions) {
			oFrame[i].addEventListener("touchend", function(event) { onTouchEndForAnimations(this, event) }, false);
			oFrame[i].addEventListener("mouseup", function(event) { onMouseUpForAnimations(this, event) }, false);
		}
		actions = oFrame[i].getAttribute("data-animationOnSelfRolloverActions");
		if(actions) {
			oFrame[i].addEventListener("mouseover", function(event) { onMouseOverForAnimations(this, event) }, false);
		}
	}
	document.body.addEventListener("touchend", function(event) { onPageTouchEndForAnimations(this, event) }, false);
	document.body.addEventListener("mouseup", function(event) { onPageMouseUpForAnimations(this, event) }, false);
}
function onPageTouchEndForAnimations(element, event) {
var oFrame = document.getElementsByClassName("_idGenAnimation");
for (var i = 0; i < oFrame.length; i++) {
var actions = oFrame[i].getAttribute("data-animationOnPageClickActions");
if(actions) {
var selfContainerID = oFrame[i].id;
eval(actions);
event.target.__id_touched = true;
}
}
event.stopPropagation();
}
function onPageMouseUpForAnimations(element, event) {
if (event.target && event.target.__id_touched) {event.target.__id_touched=false; return;}
var oFrame = document.getElementsByClassName("_idGenAnimation");
for (var i = 0; i < oFrame.length; i++) {
var actions = oFrame[i].getAttribute("data-animationOnPageClickActions");
if(actions) {
var selfContainerID = oFrame[i].id;
eval(actions);
}
}
event.stopPropagation();
}
function onTouchEndForAnimations(element, event) {
var classID = element.getAttribute("data-animationObjectType");
var oFrame = document.getElementsByClassName(classID);
for (var i = 0; i < oFrame.length; i++) {
var actions = oFrame[i].getAttribute("data-animationOnSelfClickActions");
if(actions) {
var selfContainerID = oFrame[i].id;
eval(actions);
event.target.__id_touched = true;
}
}
event.stopPropagation();
event.preventDefault();
}
function onMouseUpForAnimations(element, event) {
if (event.target && event.target.__id_touched) {event.target.__id_touched=false; return;}
var classID = element.getAttribute("data-animationObjectType");
var oFrame = document.getElementsByClassName(classID);
for (var i = 0; i < oFrame.length; i++) {
var actions = oFrame[i].getAttribute("data-animationOnSelfClickActions");
if(actions) {
var selfContainerID = oFrame[i].id;
eval(actions);
}
}
event.stopPropagation();
event.preventDefault();
}
function onMouseOverForAnimations(element, event) {
var animationClassName = element.getAttribute("data-idGenAnimationClass");
var cn = element.className;
if (cn.indexOf(animationClassName) != -1 ) {
return;
}
var classID = element.getAttribute("data-animationObjectType");
var oFrame = document.getElementsByClassName(classID);
for (var i = 0; i < oFrame.length; i++) {
var actions = oFrame[i].getAttribute("data-animationOnSelfRolloverActions");
if(actions) {
var selfContainerID = oFrame[i].id;
eval(actions);
}
}
event.stopPropagation();
event.preventDefault();
}
function RegisterButtonEventHandlers() {
var oFrame = document.getElementsByClassName("_idGenButton");
for (var i = 0; i < oFrame.length; i++) {
oFrame[i].addEventListener("touchstart", function(event) { onTouchStart(this, event) }, false);
oFrame[i].addEventListener("touchend", function(event) { onTouchEnd(this, event) }, false);
oFrame[i].addEventListener("mousedown", function(event) { onMouseDown(this, event) }, false);
oFrame[i].addEventListener("mouseup", function(event) { onMouseUp(this, event) }, false);
oFrame[i].addEventListener("mouseover", function(event) { onMouseOver(this, event) }, false);
oFrame[i].addEventListener("mouseout", function(event) { onMouseOut(this, event) }, false);
}
}
function hasAppearance(element, appearance) {
var childArray = element.children;
for(var i=0; i< childArray.length; i++) {
var cn = childArray[i].className;
if(cn.indexOf(appearance) != -1) {
return true;
}
}
return false;
}
function isDescendantOf(child, parent) {
var current = child;
while(current) {
if(current == parent)
return true;
current = current.parentNode;
}
return false;
}
function addClass(element,classname) { 
var cn = element.className;
if (cn.indexOf(classname) != -1 ) {
return;
}
if (cn != '') {
classname = ' ' + classname;
}
element.className = cn + classname;
}
function removeClass(element, classname) {
var cn = element.className;
var rxp = new RegExp("\\s?\\b" + classname + "\\b", "g");
cn = cn.replace(rxp, '');
element.className = cn;
}
function onMouseDown(element, event) {
if (event.target && event.target.__id_touched) {event.target.__id_touched=false; return;}
if (hasAppearance(element, '_idGen-Appearance-Click')) {
addClass(element, '_idGenStateClick');
}
var actions = element.getAttribute("data-clickactions");
if(actions) {
eval(actions);
}
event.stopPropagation();
event.preventDefault();
}
function onMouseUp(element, event) {
if (event.target && event.target.__id_touched) {event.target.__id_touched=false; return;}
removeClass(element, '_idGenStateClick');
var actions = element.getAttribute("data-releaseactions");
if(actions) {
eval(actions);
}
event.stopPropagation();
event.preventDefault();
}
function onMouseOver(element, event) {
if (event.relatedTarget) {
if(isDescendantOf(event.relatedTarget, element)) return;
}
if (hasAppearance(element, '_idGen-Appearance-Rollover')) {
addClass(element, '_idGenStateHover');
}
var actions = element.getAttribute("data-rolloveractions");
if(actions) {
eval(actions);
}
event.stopPropagation();
event.preventDefault();
}
function onMouseOut(element, event) {
if (event.relatedTarget) {
if(isDescendantOf(event.relatedTarget, element)) return;
}
removeClass(element, '_idGenStateHover');
removeClass(element, '_idGenStateClick');
var actions = element.getAttribute("data-rolloffactions");
if(actions) {
eval(actions);
}
event.stopPropagation();
event.preventDefault();
}
function onTouchStart(element, event) {
if (hasAppearance(element, '_idGen-Appearance-Click')) {
addClass(element, '_idGenStateClick');
}
var actions = element.getAttribute("data-clickactions");
if(actions) {
eval(actions);
event.target.__id_touched = true;
}
event.stopPropagation();
event.preventDefault();
}
function onTouchEnd(element, event) {
removeClass(element, '_idGenStateClick');
var actions = element.getAttribute("data-releaseactions");
if(actions) {
eval(actions);
event.target.__id_touched = true;
}
event.stopPropagation();
event.preventDefault();
}
function handleMSOStateParentOfObject(element) {
var prev = element;
var parent = prev.parentNode;
var found;
while(parent && !found) {
var cn = parent.className;
if(cn && cn.indexOf('_idGenMSO') != -1)
found = true;
else
prev = parent;
parent = prev.parentNode;
}
if(found) {
var nextState = prev;
var mso_states = parent.children;
for (var i = 0, state; state = mso_states[i]; i++) {
var cn = state.className;
if (cn.indexOf('_idGenCurrentState') != -1 ) {
handleMediaInMSOState(state);
removeClass(state, '_idGenCurrentState');
addClass(state, '_idGenStateHide');
removeClass(nextState, '_idGenStateHide');
addClass(nextState, '_idGenCurrentState');
return;
}
}
}
}
function onMediaStart(id, time, startDelay) {
setTimeout(function() { onStart(id, time) }, startDelay*1000);
}
function onStart(id, time) {
var myMedia= document.getElementById(id);
if(myMedia) {
handleMSOStateParentOfObject(myMedia);
myMedia.currentTime = time;
myMedia.play();
}
}
function goToDestination(ref) {
window.location.href = ref;
}
function handleMediaInMSOState(element) {
/*This function is used to stop playing media present in current state when we move from current state to another state.*/
var descendants = element.getElementsByTagName('*');
for(var i = 0; i < descendants.length; i++) {
var e = descendants[i];
var tagName = e.tagName.toLowerCase();
if(tagName == 'video' || tagName == 'audio') {
if(!(e.paused)) {
e.currentTime = 0;
e.pause();
}
}
}
}
function handleAnimationInMSOState(element) {
/*This function is used to trigger mso state load animations.*/
var cn = element.className;
if(cn.indexOf("_idGenAnimation") != -1) {
var startClassName = element.getAttribute("data-idGenAnimationStartState");
var endClassName = element.getAttribute("data-idGenAnimationEndState");
removeClass(element, endClassName);
addClass(element, startClassName);
var actions = element.getAttribute("data-animationOnStateLoadActions");
if(actions) {
var selfContainerID = element.id;
eval(actions);
}
}
var descendants = element.getElementsByTagName('*');
for(var i = 0; i < descendants.length; i++) {
var e = descendants[i];
var cn = e.className;
if(cn.indexOf("_idGenAnimation") != -1) {
var startClassName = element.getAttribute("data-idGenAnimationStartState");
var endClassName = element.getAttribute("data-idGenAnimationEndState");
removeClass(element, endClassName);
addClass(element, startClassName);
var actions = e.getAttribute("data-animationOnStateLoadActions");
if(actions) {
var selfContainerID = e.id;
eval(actions);
}
}
}
}
function goToNextState(mso_id, loopBack, startDelay) {
setTimeout(function() { goToNextStateWrapper(mso_id, loopBack) }, startDelay*1000);
}
function goToNextStateWrapper(mso_id, loopBack) {
var mso_element = document.getElementById(mso_id);
if(mso_element) {
removeClass(mso_element, '_idGenStateHide')
var mso_states = mso_element.children;
for (var i = 0, state; state = mso_states[i]; i++) {
var cn = state.className;
if (cn.indexOf('_idGenCurrentState') != -1 ) {
if (loopBack)
var nextState = (i == mso_states.length - 1) ? mso_states[0] : mso_states[i + 1];
else
var nextState = (i == mso_states.length - 1) ? mso_states[i] : mso_states[i + 1];
handleMediaInMSOState(state);
removeClass(state, '_idGenCurrentState');
addClass(state, '_idGenStateHide');
removeClass(nextState, '_idGenStateHide');
addClass(nextState, '_idGenCurrentState');
handleAnimationInMSOState(nextState);
return;
}
}
}
}
function goToPreviousState(mso_id, loopBack, startDelay) {
setTimeout(function() { goToPreviousStateWrapper(mso_id, loopBack) }, startDelay*1000);
}
function goToPreviousStateWrapper(mso_id, loopBack) {
var mso_element = document.getElementById(mso_id);
if(mso_element) {
removeClass(mso_element, '_idGenStateHide')
var mso_states = mso_element.children;
for (var i = 0, state; state = mso_states[i]; i++) {
var cn = state.className;
if (cn.indexOf('_idGenCurrentState') != -1 ) {
if (loopBack)
var prevState = (i == 0) ? mso_states[mso_states.length - 1] : mso_states[i - 1];
else
var prevState = (i == 0) ? mso_states[0] : mso_states[i - 1];
handleMediaInMSOState(state);
removeClass(state, '_idGenCurrentState');
addClass(state, '_idGenStateHide');
removeClass(prevState, '_idGenStateHide');
addClass(prevState, '_idGenCurrentState');
handleAnimationInMSOState(prevState);
return;
}
}
}
}
function goToState(mso_id, stateName, goBackToPreviousState, startDelay) {
setTimeout(function() { goToStateWrapper(mso_id, stateName, goBackToPreviousState) }, startDelay*1000);
}
function goToStateWrapper(mso_id, stateName, goBackToPreviousState) {
var mso_element = document.getElementById(mso_id);
if(mso_element) {
removeClass(mso_element, '_idGenStateHide')
var mso_states = mso_element.children;
for (var i = 0, state; state = mso_states[i]; i++) {
var cn = state.className;
if (cn.indexOf('_idGenCurrentState') != -1 ) {
var prevState = state;
if(nextState) {
handleMediaInMSOState(prevState);
removeClass(prevState, '_idGenCurrentState');
addClass(prevState, '_idGenStateHide');
removeClass(nextState, '_idGenStateHide');
addClass(nextState, '_idGenCurrentState');
if(goBackToPreviousState)
addClass(prevState, '_idGenPreviousState');
handleAnimationInMSOState(nextState);
}
}
var stateAttr = state.getAttribute('data-idGenObjectState');
if (stateAttr == stateName) {
var nextState = state;
if(prevState) {
handleMediaInMSOState(prevState);
removeClass(prevState, '_idGenCurrentState');
addClass(prevState, '_idGenStateHide');
removeClass(nextState, '_idGenStateHide');
addClass(nextState, '_idGenCurrentState');
if(goBackToPreviousState)
addClass(prevState, '_idGenPreviousState');
handleAnimationInMSOState(nextState);
}
}
}
}
}
function playAnimatedElement(animated_element, className, hideAfterAnimating) {
removeClass(animated_element, '_idGenStateHide');
removeClass(animated_element, '_idGenPauseAnimation');
var cn = animated_element.className;
var previousAnimationClass = animated_element.getAttribute("data-idGenAnimationClass");
if ((cn.indexOf(className) == -1) && (cn.indexOf(previousAnimationClass) == -1)) {
addClass(animated_element, className);
animated_element.setAttribute("data-idGenAnimationClass", className);
}
else {
removeClass(animated_element, className);
removeClass(animated_element, previousAnimationClass);
animated_element.removeEventListener("webkitAnimationEnd", function(evt) { onPlayAnimationEnd(this, hideAfterAnimating, evt) });
animated_element.removeEventListener("animationend", function(evt) { onPlayAnimationEnd(this, hideAfterAnimating, evt) });
setTimeout(function() {addClass(animated_element, className)}, 10);
animated_element.setAttribute("data-idGenAnimationClass", className);
}
animated_element.addEventListener("webkitAnimationEnd", function(evt) { onPlayAnimationEnd(this, hideAfterAnimating, evt) });
animated_element.addEventListener("animationend", function(evt) { onPlayAnimationEnd(this, hideAfterAnimating, evt) });
}
function playAnimation(animation_id, className, startDelay, hideAfterAnimating) {
var animated_element = document.getElementById(animation_id);
if(animated_element) {
handleMSOStateParentOfObject(animated_element);
var startClassName = animated_element.getAttribute("data-idGenAnimationStartState");
var endClassName = animated_element.getAttribute("data-idGenAnimationEndState");
removeClass(animated_element, endClassName);
addClass(animated_element, startClassName);
setTimeout(function(){playAnimatedElement(animated_element, className, hideAfterAnimating)}, startDelay*1000);
}
}
function onPlayAnimationEnd(element, hideAfterAnimating, evt) {
var className = element.getAttribute("data-idGenAnimationClass");
var startClassName = element.getAttribute("data-idGenAnimationStartState");
var endClassName = element.getAttribute("data-idGenAnimationEndState");
removeClass(element, className);
removeClass(element, startClassName);
addClass(element, endClassName);
if(hideAfterAnimating)
addClass(element, '_idGenStateHide');
evt.stopPropagation();
}
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